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Tutti gli uomini siano salvati 
 

 

Nel brano di questa domenica Marco conclude l'intero suo racconto evangelico. Una 
conclusione che non chiude, però, il discorso, bensì lo apre. Inizia un cammino nuovo, 
non più del solo Gesù, ma di Gesù e della sua Chiesa. Ma quale cammino? In che 
direzione? Con quale modalità? Si tratta anzitutto di un cammino universale: in tutto il 
mondo, a ogni creatura, dappertutto (v. 20). Ciascun uomo, dovunque sia e a 
qualsiasi razza appartenga, ha il diritto di sentire l'annuncio del Vangelo. Per Gesù – e 
per i suoi missionari – non esistono i vicini e i lontani, i primi e gli ultimi. Gesù non dice 
ai discepoli di iniziare la missione da Gerusalemme: li invia subito in tutto il mondo. Il 
compito è quello di «predicare», un termine questo che merita una spiegazione. Non 
significa semplicemente tenere una istruzione o una esortazione o un sermone 
edificante. Il verbo «predicare» indica l'annuncio di un evento, di una notizia, non di 
una dottrina. Si tratta di una notizia decisiva: non è solo un'informazione, ma un 
appello. Tanto è vero che proprio nella sua accoglienza o nel suo rifiuto l'uomo gioca il 
suo destino: «sarà salvato», «sarà condannato» (v. 16). È questa un'affermazione 
dura, e certamente da intendere con le dovute precisazioni. Ma è pur sempre 
un'affermazione che non si può cancellare dal Vangelo. Il Vangelo predicato diventa 
credibile e visibile dai segni che il discepolo compie. Ma deve trattarsi di segni che 
lasciano trasparire la potenza di Dio, non quella dell'uomo. E deve trattarsi di segni 
che riproducono quelli compiuti da Gesù: le stesse modalità, lo stesso stile, gli stessi 
scopi. Non si dimentichi, poi, che il grande segno compiuto da Gesù è stata la sua vita 
e la sua morte: il miracolo di una incondizionata dedizione a Dio e agli uomini. Gesù 
ha terminato il suo cammino e si siede, i discepoli invece iniziano il loro cammino e 
partono. Gesù sale in cielo e i discepoli vanno nel mondo. Ma la partenza di Gesù non 
è una vera assenza, bensì un'altra modalità di presenza: «Il Signore operava insieme 
con loro e dava fondamento alla Parola» (16,20). Un'ultima osservazione: Gesù 
(16,14) «rimproverò i discepoli per la loro incredulità e durezza di cuore». Rimprovera 
i suoi discepoli per la loro incredulità e tuttavia li invia a predicare nel mondo intero. 
Un contrasto sorprendente. Il discepolo viene meno ma non viene meno la fedeltà di 
Gesù nei suoi confronti. È per questo che il cammino della Chiesa rimane, nonostante 
tutto, un cammino aperto e ricco di possibilità. 

don Bruno Maggioni 

     
 
 
 

 
  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

I domenica dopo la Dedicazione 
 At 8,26-39; 1Tm 2,1-5; Mc 16,14b-20 

 

La Parola 

 

 

 

 

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI              
 

Oltre al naturale affettuoso ricordo per i nostri morti, due sono le indicazioni della 

Chiesa, per venir loro in aiuto: la preghiera, in particolare la S. Messa, e gesti di 

carità in loro memoria. 

SS. Messe di venerdì 2 novembre:  
 

ore 7,00 a Fatima; ore 9,00  all’Assunta; ore 15,30 al cimitero di Chiaravalle 

[invitiamo a recarci insieme a piedi: ritrovo in oratorio ore 14,30. Al ritorno, casta-

gnata in oratorio. In caso di pioggia: S. Messa ore 16,00 a Fatima e poi castagnata 

in oratorio]; ore 18,00 a Fatima; ore 21,00 a Fatima [con il ricordo di tutti i parroc-

chiani morti da novembre 2011 ad ottobre 2012]. 
 
 

Le offerte raccolte in chiesa durante le Ss. Messe vengono destinate alle iniziative 

parrocchiali della S. Vincenzo e del Gruppo Missionario. 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/


Venerdì 9 novembreee… 

nel salone dell’oratoriooo… 

ci troveremo alle ore 17,00ee… 

 
 

ci conosceremo e vi racconteremo  

cosa desideriamo fare insieme a voi  

per provare a vivere la bellezza dell’amicizia di Gesù, 
della proposta cristiana. 

 

Giocheremo insieme  

e concluderemo il nostro momento  
gustandoci una deliziosa fetta di                           (porta 5 euro) 

 

Poi alle 21,00… 

    …tutti a casa! 

Claudia, Laura,  
Roberta, Massimiliano e Francesco 

 

 
 
 
 
 

 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: famiglia (mercoledì 5 dicembre, ore 21,00); caritas 
(martedì 11 dicembre, ore 18,30); oratorio (mercoledì 12 dicembre, ore 21,00); liturgia (lunedì 17 dicembre, 
ore 21,00); cultura (venerdì 18 gennaio, ore 21,00); missioni (lunedì 4 febbraio, ore 21,00); 
amministrazione/manutenzione (sabato 9 febbraio, ore 9,30).     

  Lunedì 5 novembre ore 15,30 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO. 

  Giovedì 8 novembre ore 17,00 oppure ore 21,00 secondo incontro CORSO BIBLICO decanale: FEDE E 
INTELLIGENZA DELLA REALTA’ (Gen 1-11). Tema incontro: ADAMO ED EVA - il desiderio. Relatore: 
Luca Moscatelli, biblista. 

  Sabato 10 novembre (ore 15,30) e domenica 11 novembre (ore 16,30) PRIMA CONFESSIONE per i 
nostri bambini/e di 4a ELEMENTARE. 

  Dal 23 novembre al 2 dicembre, FIERA DI BENEFICENZA. 

 Prossime date celebrazione BATTESIMI: sabato 24 novembre (durante la S. Messa delle ore 17,30); 
domenica 2 dicembre (ore 16,00). Incontro preparatorio per genitori, padrini/madrine e nonni, martedì 13 
novembre ore 21,00 presso il Centro Parrocchiale. 
 

 

                               Riservato ai ragazzi di 2a e 3a media      
  
 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

 

 

Cosa fare in caso di funerali? 
 

Oltre a contattare il Comune o l’Agenzia funebre, sarebbe gradito il 

contatto dei familiari con uno dei sacerdoti della Parrocchia. 

La sera precedente il funerale, dopo la S. Messa feriale serale delle 

ore 18,00, viene recitato il S. Rosario di suffragio. 

Nel mese successivo al funerale, in data segnalata sul notiziario par-

rocchiale, speciale ricordo durante le Ss. Messe feriali. 

È di grande aiuto per la Comunità, poter identificare la persona che ci 

ha lasciato, anche attraverso una sua foto da esporre sul necrologio 

parrocchiale. 

Non ci sono tariffe per la celebrazione. Chi lo desidera, può lasciare 

una libera offerta alla Parrocchia, in segno di gratitudine. 



Fuori dal coro 
 

 

 

 

 

 

 
 

“Eccomi… Manda me!”  è il titolo 

del questionario proposto per 

sollecitare disponibilità a prestare 

qualche servizio all’interno della 

Comunità parrocchiale. “Eccomi” 

è quanto dice Maria all’Angelo 

che la invita a fare suo il progetto 

di Dio: “Sono la Serva del Signo-

re”. “Eccomi” è la risposta dei 

candidati al Presbiterato o ai voti 

perpetui di Consacrazione quan-

do si sentono chiamati (“vocati”) a 

passare dalle intenzioni alla scel-

ta. “Eccomi” è mettersi a disposi-

zione, superando le tentazioni ri-

correnti di porre condizioni, di 

rinviare a tempi ritenuti più ido-

nei, di delegare ad altri, di con-

fondersi in mezzo alla massa,…. 

“Eccomi” è di chi ha fatto suo 

quanto, al Convegno della Chiesa 

Italiana a Verona, è stato propo-

sto come itinerario decisivo per i 

nostri tempi: passare dalla Co-

munione alla Collaborazione fino 

ad arrivare alla Corresponsabilità. 

Passaggi, questi, tutt’altro che 

facili, che ci riportano alla Chiesa 

primitiva, non ancora segnata dal 

prevaricante ruolo del clero ri-

spetto ad una partecipazione 

“popolare”, cioè nelle mani del 

Popolo di Dio. Dire “eccomi” ri-

chiede quindi una profonda Con-

versione della mentalità, prima 

ancora che un superamento di 

prevedibili pigrizie o paure nel-

l’esporsi. “Manda me” è segno di 

una disponibilità in risposta ad 

un “mandato”, un invio. Sta a dire 

uno spirito diverso dal “ghe pensi 

mì” o da quello di chi è alla ri-

cerca di qualche piattaforma su 

cui mettersi in mostra. Se ti 

prendi l’impegno di qualche ser-

vizio, è perché c’è una “chiama-

ta”, un invito legato ai bisogni, e 

il desiderio di servire, di essere 

utile a qualcuno. “Manda me”, 

non un altro/a, perché si desi-

dera tentare di restituire ad altri 

quanto si è ricevuto dal Buon Dio 

innanzitutto, ma anche da tante 

persone che hanno costruito il 

tessuto positivo della propria 

storia. Quel “manda me” è in to-

tale controtendenza con la men-

talità dominante, che vede una 

riappropriazione della propria in-

dividualità solo o soprattutto al 

momento delle elezioni in cui il 

“mio” voto ha un peso, confon-

dendosi per il resto del tempo nel 

coro di chi si lamenta, giudica, 

sentenzia,.. nei confronti di chi si 

cimenta nell’arduo compito di 

costruire un mondo migliore. Io, 

tu, ciascuno di noi, non può con-

siderarsi decisivo (il detto popo-

lare dice: “morto un Papa, se ne 

fa un altro”), ma il proprio con-

tributo può essere molto utile, se 

giocato in sinergia, per grandi 

imprese e fondamentali servizi. 

Nella nostra Parrocchia molte 

persone dicono, ogni giorno, 

“Eccomi…manda me!”. Alcune con 

un ingaggio ed un impegno dav-

vero eroici. Altre in modo così di-

screto e in ombra, per cui anche i 

più assidui frequentatori dell’am-

biente parrocchiale stentano ad 

accorgersi di una così preziosa e-

nergia positiva. Purtroppo tantis-

sime altre non si sono mai 

poste il problema che il 

loro apporto potrebbe ri-

sultare davvero utile a far 

sì che la nostra Comunità 

possa testimoniare una 

maggior umanità e vitalità. 

Faccio un esempio. Alcune 

SS.Messe festive sono sco-

perte in quanto a lettori e 

animatori del canto (ac-

compagnamento musicale 

e non), ma non ci sono 

persone che, pur avendo 

talenti in questo campo, si sen-

tano interpellate a farsi avanti. E 

così in altri servizi. A tutti è chie-

sto di investire un po’ del proprio 

tempo (il tempo è uno dei beni 

più preziosi da spendere…do-

nandolo!) affinchè la Parrocchia 

sia sempre più Comunità secondo 

il cuore di Gesù. Sia sempre più 

Chiesa. Graditissimo e preziosis-

simo contributo è lasciarsi coin-

volgere in prima persona nei 

diversi momenti formativi della 

Parrocchia. Che grande aiuto ci 

scambieremmo gli uni, gli altri, 

partecipando al Corso Biblico, ai 

Quaresimali,…. Se poi, coloro 

che, per impegni famigliari o per 

serie malattie, sono impossibili-

tati ad un coinvolgimento attivo, 

offrissero il proprio contributo 

parrocchiale pregando per la Co-

munità ed i propri preti, che 

grande “servizio”! Espresso nel 

segreto inviolabile della propria 

Coscienza o manifestato attra-

verso il questionario proposto, 

come sarebbe bello se la gran 

parte di chi partecipa alle Ss. 

Messe a Fatima, potesse dire: 

“Eccomi…manda me!”. Sarebbe il 

frutto più straordinario del 50° 

appena conclusosi nella sua fase 

celebrativa.

 

Ricordiamo che il questionario 

“ECCOMI  … MANDA ME!” 
Il mio servizio per la crescita della 

mia Parrocchia 
   

va compilato  

anche da coloro che già svolgono uno 

o più servizi in parrocchia  

e depositato  

nell’apposita urna  

posta in fondo alla chiesa  

entro  domenica 4 novembre 2012 
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Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
domenica 21 ottobre, euro 1316,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1886,00. Pro restauri Assunta, euro 100,00. Da mercatino missionario, euro 2627,00. 
 

 

 

    

 

 

 

 

 

 

                                      

 AIROLDI GIULIA, ALCANTARA PAOLA, ALFONSO GIULIA, AMADEO ARIANNA, ANELLI SIMONA, 
ANGELINI DAVIDE, BARBARESCHI LUCIA, BOCASSINI LUCA, BOCASSINI REBECCA, BOLOGNINO 
DANIELE, CASLOTTI DANIELE, CAVALIERI EDOARDO, CILENTI MATTEO, CORRADI GIACOMO, 
COSTABILE CHIARA, D'ISANTO ALESSANDRO, FERRARA ARIANNA, FONTANA ANGELA, FORE-
STAN CECILIA, GABANELLI ANDREA, GABANELLI MATTEO, GALIMBERTI NIVES, GHIANDA EMA-
NUELE, GHISOLFI ANDREA, GIANOLA LUCA, GUAZZONI MARTA, GUIDA FEDERICO, INGINO TOM-
MASO, LEVA ARIANNA MARIA, LUERTI EDOARDO, MANZINI CLAUDIO, MARCHESI LAURA, MAS-
SARO GIULIA, MAZON JURADO CHIARA, MORETTI GABRIEL, NEGRI SIMONE, PANIGADA CAR-
LOTTA, PAOLAZZI SABRINA, PERINI SOFIA, PIROLA ALESSANDRO, PIZZAMIGLIO STEFANO, RE 
ANDREA, RISPOLI MARIA, ROSSIGNANI NICOLÒ, RUSSO NICOLA, SCAROLA ALESSIA, SPIZZI MI-
RIAM, SPIZZICO IRENE, TONARINI LETIZIA, TORCHIO DANIELE, TRAPANI LORENZO, TUMBAGA 
ELIZA, VILLA COSTANZA, WELENC DANIEL, ZACCHETTI LORENZO, ZANICHELLI ANDREA,  ZECCHI 
VALENTINA,  ZUCCA ANDREA, che ricevono la S. Cresima. 

 

 BONECCHI UGO (via Ripamonti 227) di anni 81, morto il 25 ottobre. 

 
 
 

 
 
                       
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica   28 1a domenica dopo la Dedicazione del Duomo di Milano 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE (Le offerte raccolte durante le Ss. 

Messe saranno destinate alle Pontificie Opere Missionarie) 

 ore 11,30 (durante la S. Messa) S. CRESIMA 

Lunedì  29 
 

 ore 21,00 primo incontro  GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
(pagg 3/22 del sussidio) 

Martedì  30  ore 16,00 primo incontro GRUPPO DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
(pagg 3/22 del sussidio) 

Mercoledì  31  ore 17,30 S. MESSA vigiliare (prefestiva) 

Giovedì  1 
novembre 

Tutti i Santi  

Orario Ss. Messe festivo:  

ore 8,30 all’Assunta; ore 10,00 - 11,30 e 18,30 a Fatima 

Venerdì  2 Commemorazione dei fedeli defunti 

Orario Ss. Messe:  ore 7,00 a Fatima; ore 9,00 all’Assunta; ore 15,30 al cimi-
tero di Chiaravalle (in caso di pioggia, ore 16,00 a Fatima); ore 18,00 a 
Fatima; ore 21,00 a Fatima (le offerte raccolte in chiesa vengono destinate 
alle iniziative parrocchiali della S. Vincenzo e del Gruppo Missionario) 

Domenica   4 2a domenica dopo la Dedicazione del Duomo di Milano 

 ore 11,00 incontro GENITORI ragazzi/e 5a ELEMENTARE (altra opportu-

nità: mercoledì 7 novembre ore 17,00) 

Speciale preghiera per … 
 

 

 

 

 

 

 

A breve, dalla   “zecca”  dell’oratorio….. i Jumpini 
 
 

Sono in stampa dei “soldini” ad uso interno dell’Oratorio, i 

Jumpini. Il nome deriva dal tema dell’anno oratoriano 2012-

2013: JUMP, il salto della fede. Verranno distribuiti ai nostri 

bambini/e e ragazzi/e come segno di apprezzamento alla 

partecipazione ai vari momenti di gioco (durante la catechesi e 

la “domenica animata”), come “premio” per qualche buona 

azione (tener pulito l’oratorio, presenza a momenti extra cate-

chismo,…). I Jumpini potranno poi essere spesi durante la 

FESTA DI FATIMA del 12 e 13 maggio 2013, per pescare da 

un enorme pozzo di S. Patrizio. 


